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L’azienda sfrutta al meglio la tecnologia
che ha a disposizione?

Secondo una recente indagine di Sharp Europe, molte PMI non 
sfruttano al meglio la tecnologia sulla quale hanno investito,
e spesso in azienda mancano le adeguate competenze.

I dati raccolti evidenziano quali sono le lacune nelle conoscenze 
tecnologiche delle PMI, in che misura queste si sono poste per il 2023 
l’obiettivo di concentrarsi sul pieno sfruttamento delle tecnologie 
esistenti, e quali criticità necessitano di un maggiore supporto.

La mancanza della corretta consulenza frena la crescita delle PMI
Il problema di 

una consulenza 
inadeguata

Fonte: La ricerca è stata condotta da Censuswide nel periodo 1-13 febbraio 2023 e ha coinvolto 5.770 figure aziendali tra decisori del settore IT e responsabili acquisti IT all'interno di PMI di 11 paesi europei (Austria, Belgio, Francia, 
Germania, Italia, Paesi Bassi, Polonia, Spagna, Svezia, Svizzera e Regno Unito).

Le mancate competenze compromettono il miglioramento
delle performance aziendali

Una significativa maggioranza dei responsabili IT ammette di non conoscere in maniera adeguata alcuni principi base 
come le specifiche hardware, cloud computing e sicurezza IT, necessarie per sfruttare al meglio la tecnologia sulla 
quale hanno investito.

Una scarsa consulenza iniziale sugli investimenti IT e la mancanza di supporto continuo da parte
di consulenti esperti frenano le aziende.  

La sfida
del gap di

competenze

Oltre la metà delle aziende coinvolte ritiene 
che uno scarso supporto consulenziale 
abbia impedito fin dall’inizio di sfruttare al 
meglio gli investimenti IT effettuati.

52%
Oltre un quarto delle PMI afferma che la 
mancanza di consulenza e assistenza 
continuative non consentono di impiegare al 
massimo le potenzialità degli investimenti IT. 

27%

Specifiche hardware

62%
Sicurezza IT

59%
Cloud computing

62%

Le PMI europee

attraverso  11 

Paesi

Trarre il massimo dagli investimenti IT è una sfida cruciale per le PMI europee quanto la ricerca di nuovi talenti,
ma spesso le preoccupazioni maggiori riguardano l'aumento dei costi complessivi, la cui riduzione è vista per quest’anno 
come impegno prioritario. 

Sul piano del business le maggiori sfide che i responsabili IT europei dovranno affrontare nei prossimi dodici mesi sono: 

L’aumento dei costi 
delle forniture 

32%
Lo sfruttamento degli 
investimenti effettuati 
in tecnologia

27%
La necessità di 
selezionare e 
trattenere i migliori 
talenti

27%
La crisi del costo 
della vita 

32%
La gestione di una 
forza lavoro ibrida 
e diversificata

27%

Ottenere il miglior ritorno sugli investimenti tecnologici è fondamentale 
quanto trovare nuovi talenti

La sfida
del ROI


